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DESCRIZIONE DEL GEOSITO AV026 Cava di Breccia Irpina 

Il geosito corrisponde ad una delle cave di estrazione della cosiddetta “Breccia Irpina” (nome 

commerciale) situata nel comune di Gesualdo facente parte del più ampio comprensorio estrattivo 

di Fontanarosa e Gesualdo.  

In Irpinia esistono ancora tra le più note ed antiche cave di pietre impropriamente “marmifere” i cui 

prodotti, con ottima caratteristica di resistenza, lavorabilità e durevolezza, trovano ancora impiego 

nelle opere architettoniche ed ecclesiastiche oltre che nell’edilizia. Storicamente i giacimenti di pietre 

ornamentali e la loro estrazione si sono sviluppati nell’area compresa tra le aste fluviali del Fiume 

Ufita e Fiume Ofanto; un’area che comprende i territori amministrativi di Gesualdo, Fontanarosa, 

Grottaminarda, e che si estende fino a Sant’Andrea di Conza. I siti di produzione storica odierna non 

sono molti; essi corrispondono alle aree di affioramento di particolari rocce lapidee calcareo-

clastiche che pur non costituendo un unicum sul territorio sono assimilate al termine Breccia Irpina 

o a quello di Pietra di Fontanarosa e quindi ad un unico bacino estrattivo. 

Si tratta di siti per i quali è stato possibile coniugare alla potenzialità, in termini di risorsa geologica, 

l’efficacia dell’estrazione, che per esempio si è espressa anche mediante l’accessibilità in relazione 

alla giacitura ed alle discontinuità degli strati oltre che della distanza dai luoghi di destinazione. Nel 

tempo i siti estrattivi hanno permesso l’utilizzazione di materiale pregiato e di buona rinomanza ed 

hanno alimentato i cantieri di rilievo nella Regione Campania tra i quali la Reggia di Caserta. Oggi 

che l’attività estrattiva e la stessa riserva geologica sono molto ridotte, diviene importante acquisire 

i luoghi e le attività a Bene Culturale e valorizzare la cultura materiale connessa alla estrazione con 

un processo di tutela e di fruizione sostenibile (Pescatore e Pinto, 2007). 

 

Caratteristiche geologiche 

La “Breccia Irpina” ha come luogo della sua tradizionale estrazione il territorio di Gesualdo. Essa è 

costituita da una roccia calcarea di natura clastica (”Favaccina” breccia calcarea a grana media) con 

elementi, di regola, superiori al centimetro rappresentati da rocce carbonatiche ma anche marnose 

e diasprigne. Il cemento è dato da calcite spatica. La roccia si presenta in strati e banchi intercalati 

a strati di marne e argille, di colore verde e rossastro. I litotipi calcareo-clastici costituiscono 

alternanze ritmiche di strati di bio-calciruditi e bio-calcareniti torbiditiche di colore prevalente bianco, 

con Orbitoidi, Alveoline e Nummuliti, spessi o molto spessi, con subordinati interstrati di marne 

argillose ed argilliti rosse e verdi. Nella parte stratigrafica bassa sono presenti intercalazioni di livelli 

di argilliti e marne verdi, grigie e rosse, calcari marnosi con Radiolari, calcilutiti silicizzate e calcilutiti 

biancastre con liste e noduli di selce scura. L’età di tale porzione di successione, che è riferibile al 

  



Membro calcareo del Flysch Rosso (Basso et al., 2002; Torre et al., 2015), è del Cretaceo superiore 

– Paleogene. 
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